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Focus del Mese : Prospettive di felicità al lavoro
Riflessioni sulla ricerca della felicità nei contesti organizzativi  (Francesco di Coste- PCC) 
La felicità sta dietro l’angolo? Ormai la felicità è un valore anche in azienda, almeno nelle aziende più illuminate. Se ne occupano i manager, gli economisti, i sociologi e i coach, in maniera speciale. 
Crescono le aziende specializzate nella ricerca e nel monitoraggio dei migliori ambienti di lavoro nel mondo,  vi è persino una classifica “ufficiale” stilata dal Great Place to Work Institute  che mostra le aziende in cui il valore dello “star bene” viene quotidianamente perseguito. 

Nella settimana di Natale l’Economist ha dedicato un interessante editoriale alla felicità, a come si misura e soprattutto al suo rapporto con il lavoro. Questo interesse fa seguito ad una serie di recenti ricerche sulla “ereditarietà”, vera o presunta, della condizione di happiness. 

Tutti sappiamo, per averlo sperimentato, che cosa si prova quando si è felici e che cosa, invece, quando siamo stati infelici. In questo Focus pertanto non ci interroghiamo su che cosa rappresenti questo senso generale di gioioso appagamento  per ciascuna Persona felice. 

Il tema proposto apre una riflessione su un concetto trasversale, ovvero quello della felicità in rapporto ai nostri sistemi: produttivo, economico e sociale. Ci chiediamo, per esempio, quanto sia vero che il reddito influisca sulla percezione di felicità degli individui o quanto il paragone sociale tenda a ridurre gli effetti positivi di un certo grado di felicità. Osserviamo inoltre in che modo il tempo libero riesca a risarcire di felicità chi ne usufruisce; sfatiamo, ancora, luoghi comuni come quello di ritenere che il “tanto lavoro” sia, per forza, un nemico giurato della condizione felice. Alcuni studi recenti dimostrano anzi che il lavoro può regalare grandi gioie e addirittura, per i più fortunati che se lo scelgono, può essere causa di longevità.  

Questa è una delle ragioni per cui nelle sessioni di Career coaching aiutiamo i clienti a scoprire e a focalizzarsi sui loro talenti interni; è quando le persone sono messe in condizione di lavorare sulle proprie aree di forza che le aiutiamo veramente a liberare  emozioni positive, come quando, per esempio, riescono a soddisfare un bisogno o a realizzare un desiderio che perseguono da tempo. Proprio in quel momento, accanto all'esperienza del piacere, compaiono una certa dose di sorpresa e di attivazione energetica. Sono emozioni spontanee, autorealizzative ed autentiche che producono momenti di felicità.

A molti coach capita, infine, di ascoltare attivamente manager e leader, a vari livelli organizzativi, sulle questioni che interconnettono felicità e dimensione lavorativa; vogliamo ricordare sempre ai nostri clienti che tutto ciò che ha un impatto sulle persone, anche indirettamente, può essere causa di felicità in azienda. 

Non sempre vi è una chiara percezione di questo rapporto di causalità ed è per questo che i coach, aiutando i manager e i leader nel perseguire i loro obiettivi, compresi quelli di sviluppo Personale, hanno la responsabilità di confrontarsi su questo tema. “Chiediti se sei felice” è quindi una domanda potente con la quale, prima o poi, come Coach professionisti bisogna confrontarsi.
